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IL REAL-MENTE
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CICLO DI CONFERENZE

 REALIDAD

Il Comune di Potenza – Città Cultura, nell’ambito degli eventi organizzati per il Bicentenario della Città di Potenza capoluogo della Provincia di Basilicata, intende organizzare un ciclo di conferenze di carattere artistico, letterario, filosofico e psichiatrico. 

Gli incontri si terranno a Potenza nella Sala dell’Arco del Palazzo di Città nei giorni 1-7-20 dicembre 2006 alle ore 18,00.         

Il progetto è strettamente legato alla Mostra Realidad Arte spagnola della realtà.

La realtà sprigionata nell’arte, nei quadri di generazioni “realiste” a confronto, la realtà fotografata, imprigionata, come un soffio, in un quadro, contenuta in una percezione di luce, in uno sguardo che l’avvolge con una pennellata.

“Il real-mente” nasce così, sulla scia della realidad, per caso, in una stanza d’ufficio, l’ufficio della Prof.ssa De Marca, nel continuo traffico telematico di email, fax… parlando, semplicemente, come un’idea germogliata nel dialogo, come parola che può attecchire, concretizzarsi.

La realtà è come se fosse inimmaginabile, uno spazio talmente pieno da risultare vuoto o, ancora, uno spazio che non si riempirà mai che non sarà mai saturo, mai contenuto, fatto di mille infinite e infinitesimali diramazioni…uno spazio dell’altrove, del non (non-detto, non-visto, non-sentito), dello sfuggito di ciò che non sarà mai totalmente abbracciato con gli occhi, con il sentire, con l’esistenza, calpestare tutte le orme della realidad, i suoi volti, le sue sporgenze, i suoi camminamenti, le sue pensabilità…è pressoché impossibile… 

Eppure uno sbocco, “uno scoglio nella tempesta” delle realtà, può esistere un orizzonte di senso che può avvicinare i reali… come tracciati, come macro-categorie, come occhi riversati sulle pluralità, la letteratura, la filosofia, la psichiatria, l’arte…diventano superfici transitabili di leggibilità della  realidad.

Seguiamone le orme, la scia della realtà tra le realtà… 

Tre incontri sulla Realidad, su alcuni dei possibili piani di lettura della realtà:

· Realidad e letteratura 

· Realidad e arte

· Realidad e filosofia/psichiatria

· Realidad e letteratura 

“ Dostoevskij, Tolstoj e la coscienza letteraria del Novecento” 

con Stefano Aloe - Università degli Studi di Verona

“Don Chisciotte: sogno e realtà” con Juan Vicente Piqueras - Istituto Cervantes  di Roma


      Partecipa il Sindaco Vito Santarsiero


      Coordina Loredana Costanza 

      Potenza 1 dicembre 2006 ore 18,00

      Sala dell’Arco - Palazzo di Città

“ Dostoevskij, Tolstoj e la coscienza letteraria del Novecento” 

con Stefano Aloe - Università degli Studi di Verona

STEFANO ALOE, nato a Napoli il 19.11.1972

· Ricercatore in slavistica presso l'Università di Verona dal 01/10/2001. Confermato in ruolo dal 01/10/2004. Regolarmente impegnato nella didattica di ateneo. Ha tenuto corsi e seminari universitari nelle seguenti materie: Letteratura russa 1-2-3, Cultura russa 2-3, Storia della lingua russa, Lingua russa 2, Filologia slava.

· Diploma di Maturità Classica conseguito nell'anno scolastico 1990/91 presso il Liceo Classico Statale "Scipione Maffei" di Verona.

· Diploma di Laurea conseguito nell'anno accademico 1995/96 in Lingua e Letteratura Russa presso la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell'Università degli studi di Verona con il punteggio di 110, lode e dignità di stampa. Tesi di laurea intitolata "Angelo De Gubernatis e la Russia" (Relatore Prof. Sergio Bonazza).

· Dottore di ricerca in Slavistica. Dottorato conseguito il 31 maggio 2004 presso l'Università "La Sapienza" di Roma con una tesi intitolata “L’opera in versi di V.K. Kjuchel’beker” (Relatore Prof. Danilo Cavaion).

· Membro del Consiglio Scientifico del C.R.I.E.R. (Centro di Ricerca interdipartimentale sull’Italia nell’Europa Romantica).

· Fra le lingue slave, ottima conoscenza della lingua Russa, buona conoscenza di quella Serbo-Croata, conoscenza passiva di altre lingue slave. Fra le lingue non slave, conoscenza a vario livello di Spagnolo, Tedesco, Francese, Inglese, Latino.

· Nel 1999-2000 ha usufruito di un assegno di ricerca presso l'Università degli Studi di Verona dedicato a "Angelo De Gubernatis slavista".

· Nel 2002 ha partecipato al “XXXI Seminar za strane slaviste Zagrebačke slavističke škole” (XXXI Seminario per slavisti stranieri della Scuola di slavistica di Zagabria), Dubrovnik, 26 agosto- 8 settembre 2002.

· Nel 2005 ha partecipato al “XXXIV Seminar za strane slaviste Zagrebačke slavističke škole” (XXXIV Seminario per slavisti stranieri della Scuola di slavistica di Zagabria), Dubrovnik, 22 agosto- 3 settembre 2005.

· Organizzatore della rassegna cinematografica “La città e i giovani: lo sguardo delle nuove generazioni nel cinema e nella società russa 1960-1990” (Centro Mazziano, Verona, febbraio-marzo 2004).

· Partecipazione all’organizzazione del Convegno scientifico Internazionale “Преподавание русского языка и литературы в новых европейских условиях ХХI века = L’insegnamento della lingua e della letteratura russa in Europa: nuove condizioni e prospettive del XXI secolo”, sotto il patrocinio del MAPRYAL, Verona, 22-24 settembre 2005.

· Partecipazione ai seguenti convegni internazionali:

I.  Международная научная конференция “Ф.М.Достоевский и мировая культура” (Congresso scientifico internazionale “F.M.Dostoevskij e la cultura mondiale”), Mosca-S.Pietroburgo 11-17 novembre 1996, con la relazione dal titolo “Первые этапы знакомства с Ф.М.Достоевским в Италии” (I primi passi nella conoscenza di F.M.Dostoevskij in Italia).

II.  VII Международная конференция “Европейская русистика и современность” (VII Conferenza internazionale “La russistica europea ed il mondo contemporaneo”), Poznań, 23-25 settembre 1997, con la relazione dal titolo “Усвоение западных стереотипов еврея в русской литературе XIX века” (L'assimilazione degli stereotipi occidentali dell'ebreo nella letteratura russa del XIX sec.).

III.  XXII Международные чтения “Достоевский и мировая культура” (XXII Letture internazionali “Dostoevskij e la cultura mondiale”), S.Pietroburgo, 8-11 novembre 1997, con la relazione dal titolo “Достоевский и Кальдерон” (Dostoevskij e Calderón).

IV.  VIII Международная конференция “Европейская русистика и современность” (VIII Conferenza internazionale “La russistica europea ed il mondo contemporaneo”), Poznań, 14-16 settembre 1999, con la relazione dal titolo “Печать Каина и странствования Агасвера в творчестве В.К. Кюхельбекера” (Il marchio di Caino e l'erranza di Assuero nell'opera di V.K. Kjuchel'beker).

V.  XXV Международные чтения “Достоевский и мировая культура” (XXV Letture internazionali “Dostoevskij e la cultura mondiale”), S.Pietroburgo, 8-11 novembre 2000, con la relazione dal titolo “Татарский мотив в повести 'Хозяйка'“ (Il tema tartaro nella povest' “Chozjajka”).

VI.  “XXX Болдинские чтения” (XXX Letture boldiniane), Boldino (Nižnij Novgorod), 17-19 settembre 2002, con la relazione dal titolo “Пушкин покровитель и Пушкин под покровительством в поэтическом Пантеоне В.К. Кюхельбекера” (Puškin “protettore” e Puškin “protetto” nel Pantheon poetico di V.K. Kjuchel’beker).

VII.  “IV Международные Майминские Чтения” (IV Letture internazionali in onore di Majmin), “Забытые и второстепенные писатели пушкинской эпохи” (Scrittori dimenticati e secondari dell’età di Pu(kin), Pskov, 9-11 dicembre 2002, con la relazione dal titolo “Кюхельбекерно или тошно: основания для переоценки роли второстепенного писателя В. К. Кюхельбекера в рамках истории русской литературы пушкинской поры” (Elementi per una rivalutazione dello scrittore minore V. K. Kjuchel’beker nell’ambito della letteratura russa dell’età pu(kiniana).

VIII.  “Patrie e nazioni nell’Europa mediterranea: italiani, corsi, greci, illirici”, convegno internazionale di studi nel bicentenario della nascita di Niccolò Tommaseo, Venezia, 23-25 gennaio 2003, con la relazione dal titolo “Tommaseo e la Russia”.

IX.  “XIII Mednarodni slavistični kongres” (XIII Congresso internazionale degli Slavisti), Ljubljana, 15-21 agosto 2003, con la relazione dal titolo “Фантастика как средство для философских размышлений: Вечный Жид в творчестве В.К. Кюхельбекера” (Il fantastico come strumento di considerazioni filosofiche: l’Ebreo Errante nell’opera di V.K. Kjuchel’beker).

X.  X Международная конференция “Европейская русистика и современность” (X Conferenza internazionale “La russistica europea ed il mondo contemporaneo”), Poznań, 10-13 settembre 2003, con la relazione dal titolo “От Высоцкого до Круга: блатное слово в изменявшейся картине мира русского общества” (Da Vysockij a Krug: la parola malavitosa nella percezione del mondo della società russa in cambiamento).

XI.  XVI Congresso A.I.P.I. “Italia e Europa: dalla cultura nazionale all’interculturalismo”, Cracovia, 25-29 agosto 2004, con la relazione dal titolo “Cultura italiana e cultura polacca nell’intermediazione di Angelo De Gubernatis”.

XII.  XII Symposium international Dostoïevski, Genève, 1-5 septembre 2004, con la relazione dal titolo “Пространство Ордынова” (Lo spazio di Ordynov).

XIII.  Международная научная конференция “Преподавание русского языка и литературы в новых европейских условиях ХХI века = L’insegnamento della lingua e della letteratura russa in Europa: nuove condizioni e prospettive del XXI secolo”, sotto il patrocinio del MAPRYAL, Verona, 22-24 settembre 2005, con una relazione dal titolo “Преподавание и разъяснение советских реалий  итальянским студентам на сегодняшний день: цели, задачи и особенности” (Insegnamento e spiegazione dei “realia” sovietici agli studenti italiani oggi: scopi, problemi e particolarità).

· Pubblicazioni:

1.  F.M. Dostoevskij, La padrona di casa, a cura di Stefano Aloe, Ed. “Re Enzo”, Bologna, 1998.

2.  “Достоевский и испанское барокко”, in «Достоевский и мировая культура» N.11, Санкт Петербург, 1998, pp.76-94.

3.  “Отражение западных стереотипов еврея в творчестве М.Ю. Лермонтова и Н.В. Гоголя”, in «Studia Rossica Posnaniensia», XVIII, Poznań, 1998, pp.21-28.

4.  “Последний Колонна В. К. Кюхельбекера и фигура “артиста” в русской литературе 30-х годов XIX века”, in «Textus», вып.5: “Пушкинский текст”, Санкт Петербург - Ставрополь, 1999, pp.99-102.

5.  “Mychajlo Drahomanov e la slavistica italiana”, in «Russica Romana», vol.VI, Pisa-Roma, IEPI, 1999, pp.189-207; 

6.  Angelo De Gubernatis e il mondo slavo, Pisa, TEP, 2000 (Studi slavi e baltici, Dipartimento di linguistica, Università degli studi di Pisa; N.1-Nuova serie), 316 pp. (Recensioni di A. Bernard in «Revue des études slaves», Paris, LXIII/2-3, 2001, pp.531-532; С. Никитин in «Славяноведение», Moskva, 4(2002), pp.89-91; Ј. Ђорђевић Јовановић in «Balcanica», XXXII-XXXIII, 2001-2002, Beograd, 2003, pp.405-408).

7.  “Angelo De Gubernatis et Louis Leger: une collaboration aux sources de la slavistique italienne et française”, in «Revue des études slaves», vol. LXXI/4, Paris, 2000, pp.7-24.

8.  V.K. Kjuchel'beker, L'ultimo dei Colonna, romanzo, a cura di Stefano Aloe, Bologna, Ed. Re Enzo, 2000.

9.  “Печать Каина и странствования Агасвера в тво(честве В.К. Кюхельбекера”, in Библейские мотивы в русской культуре и литературе, под ред. Чеслава Андрушко, Познань, 2000, pp.31-38.

10.  “L'immagine dell'ebreo nella Russia ottocentesca fra contatti diretti e stereotipi letterari”, in «Quaderni di lingue e letterature», 25/2000, Verona, pp.5-28.

11.  “Первые этапы знакомства с Ф.М. Достоевским в Италии”, in «Достоевский и мировая культура» N.15, Санкт Петербург, 2000, pp.141-155.

12.  “Кюхельбекерно или тошно? О факторах оценки “второстепенного” писателя В.К. Кюхельбекера в истории русской литературы пушкинской поры”, in Четвертые Майминские чтения: Забытые и «второстепенные» писатели пушкинской эпохи, Псков, Псковский Гос. Пед. Инст., 2003, pp. 40-45.

13.  “Фантастика как средство для философских размышлений: Вечный Жид в творчестве В.К. Кюхельбекера”, in Contributi italiani al XIII Congresso internazionale degli Slavisti (Ljubljana 15-21 agosto 2003), Pisa, AIS, 2003, pp.261-282.

14.  “Phantastik als Instrument philosophischer (berlegungen: Der Ewige Jude in Werken von V.K. Kjuchel’beker”, in 13. Mednarodni slavistični kongres. Zbornik povzetkov, Del 2.: književnost, kulturologija, folkloristika, zgodovina slavistike, tematski bloki, Ljubljana, Mednarodni slavistični komite in Slovenski slavistični komite, 2003, pp.91-92.

15.  “Пушкин ‘покровитель’ и Пушкин ‘под покровительством’ в поэтическом Пантеоне В.К. Кюхельбекера”, in «Болдинские чтения» 2002, (((((( ((((((((, 2003, pp.77-90.

16.  “Русская бардовская песня в итальянском университете: обучение русскому языку посредством диалога культур”, in Литература в диалоге культур. Материалы международной научной конференции (Ростов-на-Дону, 18-21 октября 2003 г.), Ростов-на-Дону, 2003, pp. 11-16 (pubblicato anche in «Академия», 31.10.2003, №16 (188), p.5).

17.  “От Высоцкого до Круга: блатное слово в изменявшейся картине мира русского общества”, in «Studia Rossica Posnaniensia», XXXI, Poznań, 2003, pp.45-53.

18.  “Lettere autobiografiche inedite di scrittori russi ad Angelo De Gubernatis”, in Variis Linguis. Studi offerti a Elio Mosele in occasione del suo settantesimo compleanno, Verona, 2004, pp.13-27.

19.  “Tommaseo e la Russia”, in Niccolò Tommaseo: Popolo e nazioni. Italiani, corsi, greci, illirici, Roma-Padova, Antenore, 2004, vol. II, pp.733-756.

20.  L’opera in versi di V.K. Kjuchel’beker, tesi di dottorato discussa il 31 maggio 2004, Roma, a.a. 2002-2003, 239 pp.

21.  “Cultura italiana e cultura polacca nell’intermediazione di Angelo De Gubernatis”, in Riassunti del XVI Congresso A.I.P.I. “Italia e Europa: dalla cultura nazionale all’interculturalismo”, Cracovia, 25-29 agosto 2004, pp.30-31.

22.  “Пространство Ордынова” (Lo spazio di Ordynov), in XII Symposium international Dostoïevski, Genève, 1-5 septembre 2004, pp.82-83.

23.  “Traduzione e sperimentalismo nel romanticismo russo: i classici greco-latini nelle polemiche linguistico-letterarie di Vil'gel'm Kjuchel'beker”, in «Nuovi Quaderni del CRIER», Anno II, 2005, pp.139-154.

24.  “Cultura italiana e cultura polacca nell’intermediazione di Angelo De Gubernatis”, in Bart Van den Bossche, Corinna Salvadori Lonergan, Michel Bastiaensen, Stanislaw Widlak (a cura di), Italia e Europa. Dalla cultura nazionale all’interculturalismo, Atti del XVI Congresso A.I.P.I. (Cracovia, 25-29 agosto 2004), «Civiltà Italiana», n.s. 4 (2006), vol II, pp. 479-488.

· Recensioni:

I. L. Salmon, Una voce dal deserto: Ben-Ami, uno scrittore dimenticato, Pàtron, Bologna, 1995; Ebraismo, cristianesimo e antisemitismo in Russia, a cura di N. Bosco, ESI, Napoli, 1998, in «Russica Romana», vol.VI, Pisa-Roma, IEPI, 1999, pp.271-273.

· Conferenze e letture pubbliche:

I. “Vladimir Vysockij e Bulat Okudžava”, Università di Bergamo, XXVIII Seminario internazionale di lingua russa, 4 settembre 1997; Università di Verona, 4 novembre 1997.

II. “Il fantastico in Dostoevskij: un realismo magico”, Verona, Società Letteraria, 5 febbraio 2000.

III. “Dalla romanza al rock: la canzone nella vita e nella cultura dei russi” (lezione-concerto), Mestre, I.T.T.S. “Andrea Gritti”, 15 marzo 2004.

IV. “Il cinema russo, le sue peculiarità e il suo apporto alla cultura del Novecento”, Mestre, I.T.T.S. “Andrea Gritti”, 18 marzo 2004.

V. “La vita quotidiana a Mosca ai tempi di Putin: la vita religiosa”, Mestre, I.T.T.S. “Andrea Gritti”, 19 aprile 2004.

VI. “La canzone russa”, I.T.S. “Marco Polo”, Verona, 2 aprile 2004.

VII. “Canzoni-manifesto dell’epoca di Stalin”, lezione-concerto in duo con Nikol’ Sekuli( del teatro “Érmita(” di Mosca, Seminario di studi culturali russi “Manifesti in mostra”, Palazzo Feltrinelli (Università Statale di Milano), Gargnano del Garda, 20 aprile 2004.

VIII. Dal 2005 impegnato nel progetto dell’Università di Verona “Tandem” destinato alle scuole superiori, con annuali corsi preparatori di Cultura Russa.

IX. Svariate lezioni-concerto di carattere divulgativo svolte all’interno dell’ensemble artistico-musicale “Duo Aloysky-Sekulich”

“Don Chisciotte: sogno e realtà” con Juan Vicente Piqueras - Istituto Cervantes  di Roma

JUAN VICENTE PIQUERAS

Nato nel 1960 a Valencia, dove si laurea in Filologia Hispánica, comincia a pubblicare nel 1985 e attualmente è considerato uno degli autori più interesanti del panorama poetico spagnolo. Ha pubblicato nove libri di poesia, tra i quali:

La palabra cuando (premio José Hierro de poesía, 1991)

La latitud de los caballos (premio Antonio Machado, 1999)

Adverbios de lugar (ed. Visor, 2004)

In Italia ha pubblicato: 

MELE DI MARE (ed. le Lettere, Firenze, 2003), e

PALME (ed. Empirìa, 2005)

Il suo ultimo libro, Aldea, ha appena ricevuto il premio Valencia de poesía, 2006.

Dal 1988 vive in Italia e  lavora come professore del Instituto Cervantes di Roma dove svolge anche un fertile lavoro di diffusione della cultura e la letteratura spagnola come conferenziere e professore inviato a diverse universitá e istituzioni italiane.

· Realidad e arte

“Una, nessuna, centomila realtà. Riflessioni sul realismo in arte”

con Mariadelaide Cuozzo - Università degli Studi della Basilicata

“Il dilemma del Realismo”con Gaia Salvatori - II Università di Napoli 

     Partecipa il Sindaco Vito Santarsiero


     Coordina Loredana Costanza 

     Potenza  7  dicembre 2006 ore 18,00

     Sala dell’Arco – Palazzo di Città

“Una, nessuna, centomila realtà. Riflessioni sul realismo in arte”

con Mariadelaide Cuozzo - Università degli Studi della Basilicata

Mariadelaide Cuozzo insegna Storia dell’Arte Contemporanea presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi della Basilicata, nelle sedi di Potenza e Matera.

Formazione   
   Nell’Anno Accademico 1992-93 ha conseguito con il massimo dei voti e la lode la laurea in Lettere Moderne, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università Federico II di Napoli, discutendo una tesi in Storia dell’Arte Contemporanea dal titolo Memoria e invenzione nell’opera grafica di Dino Battaglia (Relatore Mariantonietta Picone Petrusa, Correlatore Alberto Abruzzese).

   Nel 1996 ha vinto presso la medesima Facoltà universitaria il concorso di ammissione all’XI ciclo del Dottorato di Ricerca in “Discipline storiche dell’arte medioevale, moderna e contemporanea”, conseguendo nell’ottobre 2000 il titolo di Dottore di Ricerca con una tesi intitolata L’illustrazione nella stampa periodica napoletana fra Ottocento e Novecento.

   Nel 2001 è stata ammessa a frequentare, come prima classificata nella selezione per l’ammissione, il Master in “Catalogazione dei beni mobili di arte contemporanea”, svoltosi presso la Civica Galleria d’Arte Contemporanea di Gallarate e promosso dal Centro Sistema Museale per l’Arte Contemporanea della Regione Lombardia.

Attività scientifica, esperienze professionali e didattiche

   La sua attività di ricerca è partita dall’ambito delle problematiche inerenti i rapporti fra arte, industria culturale e comunicazione, con particolare riguardo ai vari settori della grafica applicata otto–novecentesca (illustrazione, caricatura, manifesto, fumetto). Successivamente i suoi interessi si sono allargati ad altri campi della ricerca artistica contemporanea (pittura, scultura, rapporti fra architettura e arti visive). 

Pubblicazioni

Volumi

· Dino Battaglia. L’immagine narrante (con prefazione di Mariantonietta Picone Petrusa e Postfazione di Alberto Abruzzese), Napoli, Electa Napoli, 1999.

· Illustrazione e grafica nella stampa periodica napoletana. Dalla Belle époque al fascismo (con prefazione di Mariantonietta Picone Petrusa) Napoli, Electa Napoli 2005.

Saggi in volumi e riviste

· Frammenti storici per la Biennale di Venezia. Mutamenti nel tempo: amministrazione e statuti, in “ON. OttoNovecento”, 1/96,  Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane.

· Lo sguardo lento. Dino Battaglia narratore grafico controcorrente, in "Schizzo Idee", novembre 1996, Cremona, Centro Andrea Pazienza.

· Ombre e dèmoni, in AA.VV., Dino Battaglia. Narratore, illustratore, disegnatore, catalogo della mostra, Milano, Hazard Edizioni, 1997.

· Fra memoria e invenzione. Dino Battaglia illustratore, in “ON. OttoNovecento”, 1-2/99,  Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane.

· Specchi dei tempi: le arti grafiche a Napoli fra le due guerre, in  Arte a Napoli dal 1920 al 1945.   Gli anni difficili, a cura di Mariantonietta Picone Petrusa, catalogo della mostra, Napoli, Electa Napoli, 2000.

· La grafica applicata, in Arte a Napoli dal 1920 al 1945. Gli anni difficili, a cura di Mariantonietta Picone Petrusa, opuscolo della mostra, Roma, Palazzo delle Esposizioni, 2000.

· Un ponte in volo sulla piazza. Anish Kapoor e il luogo dell’arte a Napoli, in «Napoli Nobilissima»,  serie V, vol.II, gennaio-agosto 2001, pp163-166.
· Una traccia di Beuys in Basilicata: le incisioni della Pinacoteca di Bernalda, in Joseph Beuys. Viaggio in Basilicata, catalogo della mostra a cura della Fondazione Southeritage di Matera, Matera, Fondazione Southeritage, 2004.
· Il rapporto con le arti figurative, in Marcello Canino, 1895-1970, a cura di Sergio Stenti, catalogo della mostra, Napoli, Edizioni Clean, 2005.
Schede e profili biografico-critici

· Profili biografico-critici degli scultori e architetti: 

   Marco Agostinelli, Marco Bagnoli, Hella Berent, Nicola Carrino, Gianni Castagnoli, Eduardo Chillida, Ettore Colla, Baldo Diodato, Lucio Fontana, Lorenzo Guerrini, Markus Heinsdorff, Klaus Kada, Friedrich Mascher, Fausto Melotti, Marcello Mondazzi, Costantino Nivola, Beverly Pepper, Johannes Pfeiffer, Anne e Patrick Poirier, Martin Rosenthal, Francesco Somaini, Mauro Staccioli, Costas Varotsos, Detlev Meyer Voggenreiter, Irmfried Windbichler, Fritz Wotruba, Kan Yasuda.

In Cuma 4000. Il mito della dimora. Scultura ed architettura del Novecento, catalogo della mostra svoltasi nel Parco Archeologico di Cuma, Grafiche Varone, S. Angelo in Formis (Caserta), 1999.

· Profili biografico-critici dei pittori e illustratori:  

   Giuseppe Aprea, Lino Bianchi Barriviera, Mario Borgoni, Onofrio Buccini, Francesco Bufi, Leon Giuseppe Buono, Alfredo Capitani, Francesco Cangiullo, Costantino Capasso, Leonetto Cappiello, Michelangelo Cignetti, Armando Curcio, Italo De Giorgio, Loris De Rosa, Marcello Dudovich, Carlo Farneti, Gerardo Fischetti, Ugo Giammusso, Vincenzo la Bella, Eduardo Macchia, Giuseppe Magagnoli, Corrado Mancioli, Emilio Marino, Arvid Möller, Achille Luciano Mauzan, Nicola Salerno, Michele Pellicani, Antonio Rubino. 

In Arte a Napoli dal 1920 al 1945. Gli anni difficili, a cura di Mariantonietta Picone Petrusa, catalogo della mostra, Napoli, Electa Napoli, 2000.

-  Biografie critiche dei pittori:

Carlo Alfano, Giuseppe Aprea, Alfonso De Siena, Gianni De Tora, Lucio Del Pezzo, Bruno Di Bello, Baldo Diodato, Tullia Matania, Ugo Matania, Mario Persico, Gianni Pisani, Enrico Ruotolo, Domenico Spinosa, Antonio Stefanucci, Pietro Volpe, Rino Volpe, Elio Waschimps. 

In Mariantonietta Picone Petrusa, La pittura napoletana del ‘900, Napoli, Franco Di Mauro, 2005.

Pubblicazioni informatiche

-  Redazione di testi per un Thesaurus dell’arte contemporanea pubblicato on-line sul sito Internet della Biennale di Venezia (www.labiennale.org) nell’ambito del Simposio Internazionale Modernità molteplici e salon globale: dove i mondi dell’arte si incontrano, organizzato dalla Biennale di Venezia e svoltosi a Venezia, presso l’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti dal 9 al 12 dicembre 2005.

Recensioni

· Félicien Rops. La modernità scandalosa, in “ON. OttoNovecento”, 2/96, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane.

· Henri Le Lieure, in “ON. OttoNovecento”, 2/97, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane.

· Gli anni dimenticati. Pittori a Messina tra Otto e Novecento, in “ON. OttoNovecento”, 2/98, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane.

Pubblicazioni in collaborazione

· Ha curato insieme a Paola de Ciuceis la Bibliografia su Domenico Morelli in Domenico Morelli fra oblio e rinnovato interesse, numero monografico di “ON. OttoNovecento”, 3/96, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane.

Saggi in corso di pubblicazione:

· Dentro e oltre il “luogo”. Tracce per una storia dell’arte in Basilicata nel Novecento, in volume collettivo a cura del Comune di Potenza . 

· Scene di carta. L’illustrazione dello spettacolo a Napoli nella prima metà del Novecento, in «Napoli Nobilissima. Rivista di Arti, Filologia e Storia», Napoli.
Mostre

   Ha collaborato all’organizzazione della mostra Dino Battaglia. Narratore, illustratore, disegnatore, curata dallo Studio Michelangelo e svoltasi a Milano, presso Palazzo Bagatti Valsecchi, dal 1° al 31 marzo 1997.

  Ha collaborato all’organizzazione della mostra “Cuma 4000. Il mito della dimora. Scultura ed architettura del Novecento”, a cura di Elizabeth Sarah Glückstein ( Parco archeologico di Cuma, 1999). 

   Ha curato, in qualità di membro del Comitato Scientifico e Organizzatore, la sezione di Arti Gafiche della mostra Gli anni difficili. Arte a Napoli dal 1920 al 1945, a cura di Mariantonietta Picone Petrusa, svoltasi a Napoli, presso il Maschio Angioino e Villa Pignatelli, (28 ottobre - 5 dicembre 2000 ) e a Roma presso il Palazzo delle Esposizioni (23 dicembre 2000 – 5 febbraio 2001).

Conferenze

   Ha partecipato come relatore alla tavola rotonda inaugurale della mostra Rodolphe Töpffer, svoltasi presso la Galleria Nazionale d’Arte Moderna di Roma il 22 ottobre 2002.

   Ha partecipato come relatore alla conferenza inaugurale della mostra Joseph Beuys. Viaggio in Basilicata, a cura della Fondazione Southeritage di Matera, svoltasi presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi della Basilicata, sede di Matera, il 4 giugno 2004.

   Ha svolto un intervento introduttivo alla conferenza di Igor Szabel e Josef Dabernig su I rapporti Est-Ovest nell’arte contemporanea nel contesto artistico europeo contemporaneo, svoltasi il 30 giugno 2004 a Matera, presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi della Basilicata, nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei, curato dalla regione Basilicata in collaborazione con la Biennale di Venezia.

   Ha svolto un intervento introduttivo alla conferenza di Francesco Bonami su Il video nell’arte contemporanea, svoltasi il 13 luglio 2004 presso il Museo Nazionale di Palazzo Lanfranchi a Matera, nell’ambito del progetto Sensi Contemporanei, curato dalla regione Basilicata in collaborazione con la Biennale di Venezia.

Altre esperienze professionali e scientifiche

   Ha fatto parte del Comitato di Redazione della rivista di storia dell’arte contemporanea ON. OttoNovecento, diretta da Mariantonietta Picone Petrusa e edita dalle Edizioni Scientifiche Italiane dal 1996 al 2000.

   Negli anni 2002 e 2003 ha collaborato, sotto la direzione del Responsabile scientifico dell’Unità di ricerca prof.ssa Mariantonietta Picone Petrusa, alla realizzazione di un progetto di catalogazione informatizzata multimediale dell’arte contemporanea a Napoli, finalizzato alla costituzione di un archivio presso il Dipartimento di Discipline Storiche della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università “Federico II” di Napoli, nell’ambito del Programma nazionale interuniversitario di ricerca per un “Archivio delle fonti per la storia dell’arte del XX secolo”, coordinato dal prof. Enrico Crispolti e promosso dal Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica. Nell’ambito di questo progetto, ha prodotto un cd-rom multimediale sull’opera grafica e pittorica di Ugo Matania.

   Nel 2005 ha coordinato il gruppo di lavoro dell’Università della Basilicata nell’ambito della collaborazione tra la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’UNIBAS e la Biennale di Venezia in occasione del Simposio Internazionale Modernità molteplici e salon globale: dove i mondi dell’arte si incontrano, organizzato dalla Biennale di Venezia e svoltosi a Venezia, presso l’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti dal 9 al 12 dicembre 2005.

Attività didattica

   La sua attività didattica ha riguardato principalmente la storia dell’arte dell’Ottocento e del Novecento, la storia delle arti grafiche, la storia del cinema (relativamente ai rapporti fra cinema sperimentale e avanguardie artistiche).

   Ha insegnato Storia dell’arte presso l’Istituto “Università Popolare di Napoli” dal 1990 al 1994.

   Ha svolto nell’anno 2000 incarichi di docenza di Storia dell’Arte Contemporanea nel Master in “Conservazione delle Teche RAI”, promosso dal Comune di Amalfi e dalla Provincia di Salerno nell’ambito del Progetto “I Cantieri”.

   È stata titolare degli insegnamenti di “Storia dell’arte moderna e contemporanea” e “Storia delle arti grafiche”  presso l’Istituto Superiore di Design di Napoli negli anni accademici 2000-2001 e 2001-2002.

   Ha collaborato nell’anno 2000-2001 ai master in “Multimedialità e Beni Culturali” e “Comunicazione e Beni Culturali”, proposti dal Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica e attuati dall’Università Federico II e dal Comune di Napoli.

   È abilitata, in seguito al superamento dei relativi concorsi ordinari, all’insegnamento di Storia dell’Arte e di Materie Letterarie nelle scuole superiori e medie, dove ha svolto vari incarichi di docenza dal 1995 al 2002.

   È stata docente a contratto di Storia dell’arte contemporanea nell’Anno Accademico 2002-2003, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi della Basilicata.

   Nel maggio 2003 è risultata vincitrice del concorso per un posto di Ricercatore nel Settore Scientifico-Disciplinare L-ART/03 (Storia dell’Arte Contemporanea) presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi della Basilicata, entrando in servizio nel gennaio 2004 presso la medesima Facoltà, dove è attualmente titolare degli insegnamenti di Storia dell’Arte Contemporanea nei corsi di laurea triennali in Operatore dei Beni Culturali, Lettere e Lingue e nei corsi di laurea specialistici in Nuove Tecnologie per la Storia e i Beni Culturali e Teoria e Filosofia della Comunicazione.

“Il dilemma del Realismo”con Gaia Salvatori - II Università di Napoli 

Gaia Salvatori si è laureata nel 1979 presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II e ha da allora intrapreso ricerche nell’ambito della storia dell’arte moderna e contemporanea privilegiando di essa  aspetti metodologici e di storia della critica. 

Ha svolto attività didattica presso l’Istituto Europeo di Design di Roma (1987-88) e l’Istituto Universitario Suor Orsola Benincasa di Napoli (1993-94) nonché come assistente di ruolo alla cattedra di storia dell’arte all’Accademia di Belle Arti di Carrara e di Napoli (1988-1996) e come docente a contratto per l’insegnamento di storia della critica d’arte nell’ambito del corso di laurea in Conservazione dei Beni Culturali della Facoltà di Lettere della Seconda Università degli Studi di Napoli (1994-95). 

Dal 1997 al 2005 ha prestato servizio presso la Facoltà di Lettere della Seconda Università degli Studi di Napoli in qualità di ricercatore universitario (confermato in ruolo a decorrere dal 31.12.1999) per il settore disciplinare L25D (LART/04). Nell’ambito dell’università di appartenenza dall’a.a. 2000-2001 le sono state affidate supplenze per l’insegnamento di Metodologia della storia dell’arte e Storia dell’arte contemporanea.

In seguito a dichiarazione di idoneità al ruolo di professore di II fascia per il S.S.D. L-ART/04  (procedura di valutazione comparativa indetta dalla SUN Facoltà di Architettura con DR. 4547 del 24.12.2003) ha preso servizio come professore associato di seconda fascia presso la Facoltà di Lettere della SUN a decorrere dal 2 gennaio 2006. Presso tale Facoltà insegna Storia dell’arte contemporanea per il corso di laurea triennale e per il corso di laurea specialistica. Per il triennio le è stato affidato, nell’a.a.2005-06, il modulo di Museologia e nell’a.a.2006-07 il modulo di Storia delle tecniche artistiche (approfondimento).  

E’ membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Metodologie conoscitive per la conservazione e la valorizzazione dei B.C. della SUN a partire dal XIV ciclo (1998-99) svolgendo anche funzione di tutor di dottorandi per il settore museologico/metodologico e di storia dell’arte contemporanea. 

Per la Scuola Interuniversitaria di Specializzazione all’insegnamento (S.I.C.S.I.) è stata membro componente del Comitato provvisorio di gestione (dal luglio 2002) ed è responsabile dell’Indirizzo Linguistico-Letterario- Storia dell’arte per la classe A061 del Comitato d’Ateneo istituito con nomina rettorale dal novembre 2002. Nell’ambito della stessa S.I.C.S.I. svolge dal 2000-01 attività didattica per i moduli di Metodologia della storia dell’arte e di Storia dell’arte contemporanea. 

Ha fatto parte del comitato scientifico di riviste e mostre di carattere specialistico e di commissioni di concorso pubblico per borse di studio ‘Erasmus’, assegni di ricerca, ammissione ed esame finale d’abilitazione S.I.C.S.I e per procedure di valutazione comparativa per posti di ricercatore universitario (settore disciplinare LART/04).

E’ stato responsabile scientifico di progetti di ricerca per giovani ricercatori (1999-2000) di Ateneo (2001; 2002, 2005), e componente di progetti di ricerca d’Ateneo (1996-98) e PRIN (2002; 2004).

Svolge attività di ricerca nell’ambito della metodologia della storia dell’arte e della storia della critica privilegiando di essa aspetti relativi alla storia dell’arte contemporanea.

Le sue ricerche si sono concentrate sui seguenti filoni d’indagine:

- problemi di committenza, devozione religiosa e fonti storiografiche relativi ad alcuni monumenti di “scultura architettonica” del XVII e XVIII secolo a Napoli nonchè orientamenti della critica sulle artiste del Seicento in Europa (dalle valutazioni coeve fino al dibattito più recente);

- la storia dell’illustrazione disegnata, della grafica, della produzione artistico-industriale e della decorazione a Napoli e in Campania nell’Ottocento e nel Novecento indagate sotto il profilo storico-metodologico e in rapporto al dibattito sul problema critico, di portata nazionale ed europea, della relazione fra le arti; 

- la critica d’arte nelle riviste della seconda metà del ‘900 (“Il Verri” - “Op.cit”); la relazione arte/ambiente nelle teorie delle neo-avanguardie europee d’orientamento astratto-geometrico nonchè l’arte e la critica contemporanea (anni ’60-’90) in rapporto a modi, luoghi d’esposizione e pubblico.

Ha pubblicato monografie, saggi in volumi miscellanei, in cataloghi di mostre e in atti di convegni; schede critiche e biografiche su artisti in volumi e cataloghi;  articoli in riviste; articoli di critica d’arte su quotidiani nonché numerose recensioni e presentazioni critiche di mostre.

Tra le sue pubblicazioni si ricordano: 

· Critica ed arti figurative ne “Il Verri” dal 1956 al 1961, in “Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Napoli”, vol. XXIII, n.s., XI, 1980-1981, pp. 255-284.

· Architettura della devozione, in G. Salvatori & C. Menzione, Le guglie di Napoli: storia e restauro, Electa-Napoli, Napoli 1985, pp. 13-105.

· Appunti per una storia dell'illustrazione a Napoli tra 'Ottocento e Novecento, in In margine. Artisti napoletani fra tradizione e opposi​zione 1909-1923, a cura di M.A. Picone Petrusa, Fabbri Ed., Milano 1986, pp. 171-178. 

· Misura e forma, tempo e materia delle guglie devozionali napoletane, in “Quaderni Di”, numero tematico: Smisurate misure, n° 9, 1989, (Napoli) pp. 79-96.

· La cornice dell'arte. Un'indagine sui 'luoghi' dell'arte contempora​nea attraverso recenti esperienze espositive, in “Quaderni Di”, nu​mero tematico: Il museo. Gli spazi espositivi dal museo alla città, n° 12, 1991, (Napoli), pp. 101-134. 

· Ugo Matania: Il quadro in copertina, in Il Mattino Illustrato 1924-1933. Dieci anni di cronache dal mondo nelle copertine di Ugo Matania, Edime-Il Mattino, Napoli 1991, pp. 85-123.

· Ugo Matania: Regista dell’illustrazione, in Il Mattino Illustrato 1934-1943. Dieci anni di cronache dal mondo nelle copertine di Ugo Matania, Edime-Il Mattino, Napoli 1992, pp. 89-130.

· Frammenti: Alberto Della Valle nell’Archivio Matania, in P. Pallottino, L’occhio della tigre, Sellerio Editore, Palermo 1994, pp. 37-43.

· Scultura e colore tra Otto e Novecento , in « ON. OttoNovecento. Rivista di storia dell'arte », n.1 /1997, pp.5-14 (Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli).

· Arti integrate. L’esperienza olandese nell’Europa degli anni ‘60, in «ON. OttoNovecento. Rivista di storia dell’arte», n.2/1998, pp.36-52 (Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli)

-   La sindrome delle muse. Motivi, problemi e orientamenti della critica sulle donne artiste del Seicento europeo , in Donne, Filosofia e  Cultura nel Seicento , a cura di Pina Totaro, pp.393-429, Edizioni del CNR, Roma, 1999.

-   Forme dell’utile e del superfluo. Episodi di storia delle arti applicate in Campania dal 1920 al 1945  in Gli anni difficili. Arte a Napoli dal 1920 al 1945, catalogo della mostra, a cura di M. Picone Petrusa, Electa Napoli, 2000, pp.77-83.

· Il “Museo-Scuola-Officina” nel dibattito fra arte e industria a Napoli nelle testimonianze di Giovanni Tesorone ed Enrico Taverna (1877–1912), in L’arte nella storia. Contributi  in onore di Gianni Carlo Sciolla, a cura di Franca Varallo, Skira, Milano, 2000, pp. 95-112.

· La critica d’arte contemporanea e il design in “Op.cit.” a Napoli negli anni ’60-’70, in Le riviste d’arte in Italia dall’Ottocento all’età contemporanea. Forme, modelli e funzioni, Atti del Convegno nazionale di studi (Torino, 3-5 ottobre 2002), Skira, Milano 2003, pp. 283-298.

· Nelle maglie della storia. Produzione artistico-industriale, illustrazione e fotografia a 
Napoli nel XX secolo,
Luciano Editore, Napoli 2003, pp. 1-156

- 
L’Esposizione Nazionale di Belle Arti a Napoli nel 1877: echi di critica nella stampa

periodica intorno alle arti applicate, in Gioacchino Di Marzo e la critica d’arte nell’Ottocento in Italia, Atti del Convegno (Palermo, 15-17 aprile 2003), a cura di Simonetta La Barbera, Ajello e Provenzano, Palermo 2004, pp. 142-156.

-

‘Opera aperta’ e interattività nelle arti. Sguardi sugli anni precedenti all’era del Web. in 

Paradossi. Schegge di arte elettronica e interattiva, cat. della mostra,  9.12.2003 Facoltà di Lettere e Filosofia, SUN, S.Maria C.V. (9-19/12/03), a cura di Gaia Salvatori e Alessandra Drioli, Orgrame, Napoli 2004, pp. 17-18 e 24-35.

- 

L’Art Nouveau della Mison Bing, in “DecArt. Rivista di Arti Decorative”, n. 5, 2006, pp. 58-

64.

- 

‘L’Ombra di Wagner’: note sulla fortuna critica delle nozioni di Gesamtkunstwerk e Sintesi delle arti, in Ottant’anni di un Maestro. Omaggio a Ferdinando Bologna, Paparo Edizioni, Foggia-Roma 2006, pp. 749-756.

· Realidad e filosofia/psichiatria

“L’umano in transito: virtualizzazione del reale e soggettività nomade”

con Paolo Augusto Masullo - Università degli Studi della Basilicata

“Crisi del reale e realtà-altra nell’esperienza psicotica” con Gilberto Di   Petta -  Ser. T. ASL NA 3

     Partecipa il Sindaco Vito Santarsiero


     Coordina Loredana Costanza 

     Potenza 20 dicembre 2006 ore 18,00

     Sala dell’Arco – Palazzo di Città        

“L’umano in transito: virtualizzazione del reale e soggettività nomade”

con Paolo Augusto Masullo - Università degli Studi della Basilicata
Paolo Augusto Masullo

Paolo Augusto Masullo, Napoli 15 agosto 1956, è Professore Associato Confermato del settore scientifico-disciplinare M-Fil/O3 (Filosofia Morale) presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi della Basilicata.

E' titolare degli insegnamenti di Etica e Deontologia della Comunicazione ed Antropologia filosofica, presso il corso di laurea in “Scienze della Comunicazione” e di Epistemologia antropologica presso il corso di laurea magistrale di "Teoria e filosofia della comunicazione".

Già membro eletto del Senato accademico dell'UNIBAS per lo scorcio 2004-2006, è membro eletto del Senato Accademico dell'UNIBAS per il quadriennio 2006-2010

E’ attualmente Presidente del Corso di laurea (CIP) in “Scienze della Comunicazione” e di laurea magistrale in "Teoria e filosofia della Comunicazione". 

Dalla metà degli anni '70 svolge attività teatrale con Mario Martone e Vittorio Lucariello, a Napoli, Bari, Bologna e Roma. 

Dal 1979 al 1981 s'interessa prevalentemente di ricerche per l'utilizzazione del mezzo radiotelevisivo nella formazione di attitudini criticamente affinate alla percezione delle dimensioni storico-antropologiche. Per Radio-Rai realizza, col regista Rodolfo Roberti, "Prova generale di una cospirazione" (Radio1),  "Speciale: un certo discorso" (Radio 3, due edizioni in diretta). Per la Rai-Tv elabora, sempre col Roberti, un complesso testo dal titolo "La piazza" per dieci spettacoli ispirati alla ricostruzione dei momenti significativi dell'esperienza collettiva in dieci antiche città del Mezzogiorno.

Dal 1985 presso la cattedra di filosofia teoretica (prof. G. Cantillo) partecipa ad attività seminariali e di ricerca e nel 1986 vince il concorso di Dottorato di Ricerca in Filosofia, e consegue il titolo di Dottore di Ricerca nel 1989.

Si occupa di psicobiologia, in particolare della figura del filosofo e psicologo americano William James, e delle tematiche antropologico-filosofiche contemporanee, in relazione con le problematiche dell'analisi dei fondamenti biologici della coscienza e del cambiamento antropologico e svolge attività di ricerca presso la biblioteca dell'Università di St.Anderws, Scozia (UK).

Svolge attività di ricerca presso la Staatsbibliothek di Monaco di Baviera (Deutschland)

Ha pubblicato, tra l'altro, La categoria del moderno nel pensiero di Nietzsche (Napoli 1986); Biologia e metafisica (Salerno 1987, traduzione e cura dell'edizione tedesca del volume del medico, neurobiologo e filosofo umanista Viktor von Weizsäcker, Menschenführung);  Patosofia  (Milano 1992); La struttura ciclomorfa, a c.di, traduzione e  introduzione dell'opera di, V.von Weizsäcker, Der Gestaltkreis (Napoli 1995).

Nell’ volume, L’intersoggettività della persona. Husserl, Scheler, Guardini, Weizsäcker (Napoli 1999) esercita la sua attenzione investigativa su di un nodo decisivo, anche se assai poco conosciuto, e non solo in Italia, dell'intricato sviluppo dell'antropologia filosofica europea nel periodo compreso tra il 1913 e il 1926.

La ricerca, sia dal lato teorico che da quello storico, è stata ed è a tutt'oggi  essenzialmente  caratterizzata  dall'interesse  per gli orientamenti dell’epistemologia antropologica della filosofia moderna e contemporanea che prosegue l'indagine  attuale dove si cerca d'individuare i nessi inscindibili tra filosofia e scienze dell’uomo i quali restituiscono di queste, attraverso la riflessione antropologico-filosofica, il pensiero vivente dell’impresa scientifica. Ci si muove, allora, nell'orizzonte della ricerca di un discorso di comprensione dell’uomo che ne rivela le molteplici categorie della dimensione della totalità le quali tutte mostrano progressivamente che non è più consentito assegnare identità all’uomo e lasciano emergere un concetto d’uomo caratterizzato come irriducibile alla norma, alla normalità, specificandolo, dunque, come una “impossibile normalità”.

In questo quadro d'indagine sull'uomo, si è concentrato nel solco della tradizione fenomenologica, che della ricerca epistemologico-antropologica è interlocutrice privilegiata, ed ha avviato uno studio sulla categoria husserliana di "Motivazione" che, oltre al filosofo di Prossnitz, coinvolge significativi studi di "scuola fenomenologica" e antropologico filosofica come quelli, solo per citare i più noti, di Alexander Pfänder ed Edith Stein nell’ambito della psicologia fenomenologica e quelli di Max Scheler nell’ ambito filosofico-antropologico, sempre d’ispirazione fenomenologica.

Pubblica, nell’aprile 2003, un saggio preparatorio al volume sulla categoria della «motivazione», dal titolo, Tra ontologia e fenomenologia. La motivazione come categoria fenomenopatica. Il saggio è inserito nel volume, G.Cantillo - C. Papparo, a cura di, Eticità del senso, Napoli, Luciano, 2003. 

E’ autore di un’ampia scheda (Viktor von Weizsäcker) per il volume Piccola enciclopedia dei personalismi nell’Europa del XX secolo, progetto del MIUR e dell’«Istituto Maritain» (2003). 

La ricerca intorno alla categoria della Motivazione si conclude nel 2005 con la pubblicazione del volume, Saggio sulla motivazione, Napoli, Luciano, 2005.

A questo quadro di ricerca filosofico-antropologico si aggiunge, come tema derivato, ma pure, come specifico oggetto d’indagine, l'indagine sui fondamenti etici di una delle modalità specifiche dell’esser uomo: la comunicazione. 

In questo senso, il suo interesse si viene concentrando sulla comunicazione, intesa essenzialmente come principio "bio-etico" che rinvia, tra l’altro, a tutta la complessa problematica dell’etica applicata, dunque all'etica deontologica delle professioni coinvolte nelle tematiche specifiche (bioetica, etica dei media, etica medica, etica giuridica, etica delle tecnologie, etica degli affari, etc.). 

In tale ambito speculativo è in preparazione un saggio Etica della Comunicazione in uscita nei primi mesi del 2007 presso i tipi della "Editori Riuniti".

Ha pubblicato inoltre numerosi saggi e articoli in vista delle sue ricerche, sempre volte, essenzialmente, all'analisi delle problematiche epistemologico-antropologiche, ed etico-comunicative, su numerose riviste scientifiche.

E’ stato, infine, in numerose città e università italiane e straniere (Monaco di Baviera, Erlangen, Salisburgo) dove ha partecipato a convegni e ha tenuto seminari e conferenze su tematiche proprie al suo ambito di ricerca.
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“Crisi del reale e realtà-altra nell’esperienza psicotica” con Gilberto Di   Petta -  Ser. T. ASL NA 3

Gilberto Di Petta

Neuropsichiatra, Dirigente medico Ser.T. ASL NA 3, di formazione clinica e fenomenologica, si occupa di marginalità sociale (detenuti, tossicomani, psicotici). E' autore di numerosi lavori di psicopatologia e di psichiatria clinica.
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